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LE LEGGI 
m . - L A MAGISTRATUUA 

Indocti discant, ameni nteminisse 
periti.... Qa^slo rerso latiao serva, di 
risposta a coloro.che trovassero inutili 
qiìpfllfl mie chìacdinrali^. Le conoscono 

penale \\\f(\gi^ te penf) dall^ leviga com
minale a chi ne icfraogc i detiarai. La 
giusuzìa civile h per le le^gi che eo' 
Ireraufìo ÌD vigore in P^dàva e nel 
Veneto col 1^ settembre demandata alte 
seguflDti autorità: conciliatori, pretori. 
Tribunali civili, Ceti d'Appello, Corie 
di Cassazione. La giustizia penale è 

m\ le nnove lejjji? Meglio per loro, JaKribujta .alle Preture, ai Tribunali 
le mie parole serviranno d^opportuno; correzionali, alle Corti d̂  Assisi e, alte 
ri'-ordo. Le sanno cosi bene da non 
iTer Dtfppur d'unpo di ricordo? Sal
tino a pie' pari T articolo ed avranno 
risparmiato il toro tempo. Ma qaesla 
gran massa di e Itadini che comperano 
il fiornaie, e che da esso vogliono 
qaa'cbe cosa che li illnmioi oltreché 
sti'lis ambaffi del,la politica, anche sni 
loro, diritti, fui Icro doveri, questi che 
non hanno tempo da perdere per stu
dia ra fé nuovo leggi, né danaro da 
spre'-are per procurarsele, non hanno 

Coni d'Appello ed alfa Corte di Gas-
sazir̂ ne. DA qufsta enumerazione rì^ 
snlta chiarameoto come i conciliatori 
non abbiano attribuzioni penali, e con ê 
n^gli affiri criminali entri in campo 
una speciale giurisdizione quella delie 
Corti d Asaìsie, Dagli unì e delle altre 
ci siamo già trattsDuti. Rispetto ai Tri' 
bnnali osserviamo che insieme alio Corti 
d'Appello e di Cassazione esercitano 
cuEUtilalivamente ambì gli uSìciì e che 
il nome di civile e correzionale altri* 

e*si dritto che coloro che hanno le bullo per le leggi italiane ai Tribuî aii 
mani in materia li •,nfnf»«:r«o »f: _.H,__ i - . . . .. _ -_ _•*• .• mani in materia li informino? Mi pare 
cbe Ei. Avviati negli affiri, costretti a 
trovarsi di giorno in giorno a contatto 
di nnove istituzioni legali non è bene 
iVumirarli, iatiuirli? Ciò dico io qae-
8t*oi-c;.siooe perchè a coloro che sanno 
di legge, le mìe parole dì qnesla sera 
parranno cosa ^olgarissima, ma tale 
non la mi p&re pei più, ed io intendo 
prfcissm'̂ cle di stare coi più e di sflri-
Tira per Itro, 

Preso c('si all' indî roaso !' ordina-
mfDÉi) gindiziirio italiano e' pare coic-
clrtfire coirau^lriaco. Vi sono i Pretori^ 
ì Tribunali, l'Appello, nomi già noti, 
ffia cbfl voìTibbiTO trarre di Ifggori in 
txrm chi vi si affidasse. 1 nomi sono 
iM\\ i medesimi, ma le attribuzioni 
«ODO sss i disperate

la giustizia è Gom' è noto dì due 
ffianicre ; civile e pe?iak. La civile di
rime lo controrersJfl fra i privati, la 

APPENDICE 

I CORTBATTI A TERSINE 

[Contimaziom vedi I\\ 311) . 
A coi.forlarfì (a botila del provve-

diiùenio svizzero, possiamo poi citare 
1 aBaloga dsposizione che tre anni 
dopo (10 luglio 1803) si leggeva nel 
'̂ edfca di commeriiio germanico, il 
q̂ l̂tì (hk i , tit. ] , sez. 1' 27i; in^ 
^^ìnlò il libro IV degli atti di com^ 
^^Tth) co! dichiarare atti di coramer-
'^^^' «1. La compera ed ogni altro 
«arquistu di mercaoz'O od altre coso 
^^ibM, OLbligazoDÌ distato, azioni 
f̂'̂  atre carte di valore destinate ad 

«uso del ecminercio quando ciò av-

istessi, serve appunto a specificare il 
loro duplice mandato. 

Accanto alla magistratura dei Tri-
banali e delle Corti sorî e parallela 
un'altra fanzìone gindiziaria quella dei 
Procuratori di Stato, come si dicavA 
mi linguaijgio austrìaco, e dei Procu
ratori del R9 e Procurdtori generali 
coms si esprime la legge iialiana, Noi 
ci saremo sbrigali di questa mag atra-
tura, quando avreifio detto ch'essa ha 
r incarico dì rappresentare il potiire 
esecutivo presso i Tribunali. Ciocche 
faremo notare ai nosti-i letlon come una 
particolarità delle leggi ilalî \ne si è 
che il Pubblico Min,stero interyiene 
anche in tffirì civili ov'egU è incari-
caricato della difesa degl'interessi dello 
Stato, dere esporre te sue conctasìoni 
nelle controversie frriviite che pur banoo 
aitìnenza all'ordine pubblico, come 
sarebbe nel caso di scioglimento di 

m -̂trimonics ed assume finalmente il 
nobile maudito djj| appoggiare colle 
sut coacluiÌLnì le càÀse iu cui sieno 
impigliati i poveri, i 'ffiinorì,' gr intor-
delù ed in genero 16 persone biso
gnevoli di aiuto spediate delia pub
blica afllorità. L'ufficialo che rappre
senta il t*. M. presso ì Tiibunali si 
chiama Piecur to e Uel'Rs ^'i ha ì so' 
s{i£uli e gli aggiunti giutiiziarii che ne 
cuudiVidooo le maĵ Esiuni ; |jrtsso le 
Coiti abbiamo il,Prucpr lortr geoerale 
da CUI dipendono 1 sosiiiuti ed i so
stituii aggiunti . \ 

Tomiiimo ora alla magistratura^giu-
dicante, î '̂ 

Ad essa appartengono [anzltutlo i 
Pri-torì. Essi non si dividono più in 
urbani e foresi come polla legge ÀU-
stì̂ jaca, Eoa la loro giunsdizione^e ovun
que egualmente bmilata così nelle città 
sedi di Tribunale come negli altri CG-
muni. Notisi però che il pome di Pre-. 
tura urbana &' b fatto strada anche 
nelU l̂ gge ìtahana, ed è smonimo di 
correzionale, espressione molto più e-
salta e concludente, Siguifloa cioèjiui^ila 
particolare Premra a cui banno^airitto 
io città sui^er.ori ai 40̂ 000 abitanti e 
eh' è incaricata ê clauLv^mente d; re
primere le piccole tras'jressioni crimi-
iiah, Yenezia. e Verona avranno on̂ i di 
queJa Ptemre, Padova invece avrà tre 
Preture ordinane, due, la 1" e la ll'̂  
C'jn giurisdizione a ciascuuo dui lati 
del Uacthigijune ed una jiccola^parla 
del suburbio, tutte lo riatanenti Co-

cause, non può andare più in là d'un 
valore di IBOO l̂ re ndi suoi giudizi 
eìv.li, il che costituisce uDa quantità 
di auribnzioni assai ristrttla, come evi
dentemente si Cf̂ mprende, N'i giudizii 
penali pronnnziaJiQ generale su tutte 
quelle fiiccoleg tr^sgrtissioni, che la 
legge C'imprende sotto il nome di con
travvenzioni, 

C.uOLhe si deve notare rispetto ai 
Pretori è la tenuità del loro stipendio 
cba varia date L 2200 ai e ISOO, 
m^schmissimo compenso a persona cbe 
giunge ad ottenere quella posizione 
d;<po una lunga SBrie di siudi, dopo un 
esame diffìctie ed un tÌro<:inio pratico 
d'ultre un anno. Grandi lamenti se ne 
mossero percbò parve cbe cosi venisse 
compromessa la dignità da un lato, la 
iDconutubiiltà dah'aiiro dei magistrato. 
Il prelord loa famìglia che può con
siderarsi a ragione cume uno dui pn-
marìi del lui/go ove risiede, può con 
cOsl oìLSoh.ni ^emolumenti conservare 
il proprio decùro? £ se non Io pnò 
dove va ti pnsLg.o dtl mut;idlfato? 

Ma più gfdve :jari.bbe se la leamtà 

Bonia^ 31 tuglÌQ. 
(C), - Anche le elezioiii hanno avuto 

luogo, e come potei prevedere nell'ul-
lima mia ta vittoria ò rimasta al par
tito moderato : la lisU del Circolo 
Cavour, salvo due nomi, trionferà to
talmente; almeno lo si prevede dai 
primi risultati dello sqnittinìo. 

Confesso però cbe tutlo mi sarei 
aspettalo fuorché vedere un cosi scarso 
numero di elettori recarsi allo urne. 
Una popolazione la quale in una que
stiono cosi vitale resta indifferente e 
non usa del suo prezioso diritto di 
suffragio, è rimproverabile quanto mai; 
tanto più poi quando una città come 
Roma fu collocata da una intera na
zione in una posizione splendida si, ma 
cbe trae seco degli obblighi quanto^ 
più grande è la importanza che le 
Tierift attribnita., 

Le proporzioni fra i votanti o gli 
inscritti è di 1 a S: è chìf>ro ohe ih; 
lai modo si dà appìglio ai nostri av
versari di far vedere al it'Ondo'.cpme 

dello stipendio aprisse l'adito al larpe ai romani non importa affatto di qi'ie-
mtrcato dei giudizu Che se la compe
tenza ristretta dei prelori li salva da 
maggiori prevaric^z^uni, resta sempre 
Vero che ad e^si sono afSdate in s:icro 
dep ĵsilo te sostabze ueì pupilli, che 
ad mi spelta survegliarna o dirig< r̂ue 
con volo pr0p[>Ddyranle ram-^iinistra-
zioua t(i..ò qni appunto cbe sono pos
sibili le coliusiout con uu consiglio di 

munì poi del circontario suUfs altri'j famiglia iateiesfiato e vtìuak\ Cuo sd 
bmte î lla itr^a Pretura, P«dova-cam- ! nessuno dei prtìluri si b tinora avviato 
pagna. La composizione a'una Pieiara j su questa vii Kt qu.suouo ded'aumonto 
è ia seguente semplicissima; un pre*- delloro ;̂siipeud.o d'imponeluitavoliaal 
toro ed un cancelliere, vtn^ono a§- paese, e aarà la prim^ che dovremo 
giunti i vicecanceliien secondo il hm- risolvere appena sciulli daiU cris. ti
gno. Quanto alla cumpelenza noi.amo > nauzsana che ci lràv.Lgiia. Ma tii.sU 
che il preture, salve Ctrie particolari nei prcitn. Continua 

I. 
Smbenrauch che spesso gli affari dif» 
fereuziali vengono presentati come or
dinari contratti a termine e a premio; 
qualora si dimostri ia simulazione, essi 
vanno trattati come scommesse, Nuu 
può, in nessun modo, presumersi la 
simulazione, ma dev'essere dimostrala^ 
Nemmeno ta circostanza che it vendi
tore non fosse al momento della ven
dila al possesso dell'oggetto venduto, 
varrebbe a stabilire la scommessa. 

Cosi mentre la giurisprudenza ger
manica ammise che il contrailo a ter-
mine sia ledale, fin':hà non veoga pro
vato il cofilrario, da noi invece la gu-

gran lunga riconobbe i contralti a ter
mine {come lo pj'ova Tessere stato 
ammesso Tordiue in dtrralo); o se le 
ìî ggi che si succedettero, dal 1823 al 
185il, collo intendimt:nlo di giovare, 
nocquero ai veri contralti di cĉ mpra-
vendita nelle borse di commercio (cosi 
delle derrate come degli effetti pub-
hlici) 0 accrebb;̂ ,ro i ginoctji e te leom-
messe (̂ concedendo toro rimpunilà^ e 
fecero si che i listini delle Borse, con-
lenendo i soli prezzi m contanti, a i 
prezzi non essendo multi» e potendo
sene facilmente alters^e le medie, r̂ 
lasciava air arbitrio 'ii pochi il prò-

BAPff: 

sto libertà elargite dal governo nazio
nale, e come la loro volontà i;i far 
parte della famiglia italiana non tsista, 
di ixHo ma non aia che un Irandlo 
con cui si è voluto iogacnare l'Enropa. 
Converrete che ciò è doloroso; molto 
d'>loroso, e Tllatia ch^ h^ confi iato a 
R'Hua il suo avvenire può chiedere 
slrelto conio ai romani del cerne osai 
corrisp'jndano all'affetto e alla fiducia 
delta nazione. 

Non è già, vedale, che Roma aon 
sia una città patriuttica; i1 suo patriot
tismo eŝ 'a Io ha a quest'ora naolle 
vo te affermato, ma egli è che si con
tinua in quell'inerzia, frutto de! governo 
pofìiì&cio il qu^le aveva bisogno dì una 

^v^ 

risprudecza pratica presume spesso indurre oso^Uazioniappm\^^^ 
scommessa e mette u carico ^i ^i,i\m corsi degU ifi^iti puf^ftcì ~ b p rb 
domanda reaccuzione del conlratto liìi 

n 
ft 

provare la sua vt-riià, oioò ch'egli avesse 
0 potesse avere l'oggtito da sommiui-

^^np m ulteriormente alienarie; Li^-^re, e l'altro avesse o piilease avere P^"^^' *^'^'^^^ ^)^.*^^^ ̂  
ê f̂  d.lT/renza che lo mercanzie e ' j [Q.^^; J^ p^.^rio cfciadiaino, ctoò il nconos 

«Io all(6 co-:e LTJobili atibiino ad es- Ma, dinanzi a. questi fatti, anche in 
t V r 1+ • 1 -

ad ascriveisi a merito ilell'illnstro Sca-
loia, se il 31 dicembre 1160, ô -sendj 
fi^^li incarìcsjlo del dicaslTO (Jelle fi-

- ru noi puro 
:ono3Ìmaoto delle 

contrattazioui a lermiac 

'a, 

^stfjMiiterjorm.nttiUicnatoinnatura, iiaiia ai presero opportuni provvedî  
<o^dopa cho sieno stale lavorato, o oianli (in qualche iuogo); e Napoli, 

' se in optTa. ^ - -̂^ • | questa grande città, che s*̂ mpre ebbi* 

Cno s;j in 
qntl decci-to si pt^rmettei all'ag'::̂ Dto 
di caiibo di piesìare J 
solo al orquand-j il termi 

^ si conceda ora di osservare eolio, î j .̂î v^ î inimtive ectnomjche da pnwendisa degli effttlì pi slati non ol- f̂^ persone cbe intendono l'una di 

SUD ufficio, 
B nella com-

trepa;ìsas^e la fine del mese seguente 
a quello ia cui avevano laugo, ciò pò-
nevati p^r speciali considerazioui sulle 
cinsuelUiiini commerciali, e inulire (a 
quando creiamo) per quel ttìmp̂ ard-
tQt;nto nectssario, allora che si p^bSi 
diih'ai^soluia proibizione alla libertà. 

Che SJ in ^apoli la mcnie illumi
nala di un mt̂ jistro sep^e concedere 
t^ma pane di librarla fin daLSl di-
ctmbrB 18(Ì0, vaie a dire nello slisao 
sono che ciò à̂ v̂euiva a Ginevra, vor
remmo noi (dopo più di Un decennio) 
tollerare ancora che il Codice di com
mercio ilaljano (per il d.fetto Ui uaa 
legge declaratoria) si possa interpretare 
in tutta Italia, ii^ modo da lund^rci 
da meno di ogni n;izioue incivilita e 
infsricri alle noiitre prime affr̂ rm:jz;ooi 
di libertà e di giuslizia? E si darà 
sempre adito alla giurisprudenza di 
citai\*, a tUe proposito, l'ari. 1803 d*;l 
C:>d;ce civile il qualn ix-̂ a azione al 
pagamenio di un óebilo di giuoco o di 
una scommessa e non hi alcu.ì nfen-
mcnio con un accordo (come è (tursio) 

dare una cosa e l'altra di pagarne it 
prezzo"! 

il Minialero appunto cichieleva se, 
j nel caso che si_ risolvesse il tema nel 

sfìD3o dì riconoscere legalmente questi 
conlratti, noi avremmo creduto COQÌP-

hìenltì che il Codice [stabilisse anche 
che non sono considerati come debiti 
di giuoco 0 di scommessa i contratti a 
termine regolati dal Codice di commer^ 
ciò. Ora la Seziona r b d'avviso che 
(io non si dtìbba dira nei nostro voto, 
per ciò che sarebbe riconoscere vera . 
una interpretazione errala dell'atUcoto 
tS02» li nostro Codice civile fcosi sa
pientemente redatto^ non ha coctuso 
questo contratto coi giuochi — ma si 
limilo a negare aziona cor̂ tro quelli 
cine sono tali- Ora vi è eaetcpio di 
Codice» il quale non dica altrettanto? 
Vi 6 nazono civile che voglia confe
rire azione legalo contro il giuoco? No/ 
fino ad orai II guaio adunquii è nella 
loterpret^zioae dell'articolo 1802 e 
fiiuel cb'ò peggio^ nel presumere il 
giuoco nel commercio! 

Continua 
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popolazione li3«cca, inerte, magari senza 
peofliero se lo avesse potnlo. Sambra 
impossibile cbe dopo dieci m ŝi di vita 
libera questo corpo noo si aia riTiflcato 
e non sìa riuscito a dare unii tale 
scossa a se stesso da decìdere la ener
gica funzione di tutto il proprio or* 
ganismo. 

Vi ho detto che per i risoltali co-
nosciDti tÌQora la lisìa del partito mo
derato avrà il sopravvento. Però nori 
si è verificata, e ai è tatto bene, la 
escluaiooe assoluta dei famosi dimis-
siocari, ed il l̂ oggioli, il Gorìa-Ma -̂
xoteni e sombra anche il Loiglonì 
rientrerauno nel Consiglio. 

È notevole il fatto che T opinione 
pubblica si è manifestata questa volta 
affatto indipendente nella votaztonQ 
mostrando dì non farsi assolutamente 
trascinare dai responsi dei Cìrcoli o 
di qnalcke uomo influente, Lo prova 
il gran numero d î voti ottenuto dal 
Pianciani malgrado il suo nome non 
Cosse stato compreso in nessuna lista. 
É questo un trionfo per Tonorovole 
conte di cui può andar conteoto, e 
tanto più contento perchà meritato. 
Sarebbe stato un errore malgrado le 
idee avanzate del Pìanciaui e malgrado 
anche l'atto impolitico della sua cele
bre foga, ^escluderlo dal Consiglio. Si 
può assicurare, senza ombra di esa-
geraiioce e senaa intendere menoma-
mente dì far torto agli altri, che egli 
é il solo forse, su cui si possa contira 
realmente per un' azlooe euerijica, 
per una eoaosceoza profjnda dell'am
ministrazione. La nomina del PìaDciani, 
amministrativamente è nna fortuna ; 
polìticamente poi sì deve sperare che 
il biasimo avuto dairìntera popolazione 
al momento ideila sua dimissione, gli 
sarà abbastanza di ammaestramento 
por Tavvenira-

Ieri vi è stato al palazzo Bracchi 
un Consiglio dì ministri, in cui si è 
decisa Tespropriazione dì diverse aree 
presso al Quirinale fer !e cuore co
struzioni da eseguirsi. In seguito al
l'arrivo deir OD. Visconti'Venosta av-
Venato stamanî , domattina si terrà nn 
nuovo Consiglio. 

L'ufficio di stralcio del già miui-
stero delle armi pontificie avendo in
viate al governo russo e a quello degli 
Stati Uniti d'America le somme da 
pagarsi per erodilo di massa ad indi
vidui del dî cioJCo esercito poutiQcio e 
cittadini di quelle nazioni, hanno re
stituite le sommê  il primo dicendo 
cho una legge russa proibisce ai cit
tadini di prender servizio in un eser^ 
citò estero, e che in coììfiegueuza non 
poteva riconoscere la loro qualità di 
ex soldati del Papa; il secondo ripe
tendo lo slesso, ha soggiunto cho per 
nessun altro governo che non sia quello 
della grande repubblica è permesso ad 
un cittadino americano prender ser
vizio, tanto mem per un governo ih-
spaia conte quello del Papa. 

Ricevo ultime informazioni sull'esito 
della' votazione. Le elezioni saranuo 
facilmente annullate non aveadoitsfgglo 
di sezione al rione di Campo Marzo 
tenuto conto nello squitlioit dei nomi 
cho avevano ricevcti meco di 30 voti, 
il che altera naturalmente il risultato 
tataie. Una deputazione compoiila dei 
signori Carpegnai Bassolini e De Sanctis 
si è recata dal reggente la Prefettura 
a chieder consigHo, e si è deciso di 
coùiinuare lo spoglio dei voli salvo poi 
il chiedere allaBepulazlona provjncìa'e 
se la votazione è valida o no. Qaesto 
incidente ha fatto un po' di scalpore. 

A datare da domani, atteso il troppo 
calore è sospeso re?erci?.io del tiro a 
segno per la guardia nazionale. 

DOCCIIB^TI QOVEII1 f4TlVl 

Bclazìone del ministro delte finanze 
sul decreto che stabilisce l'epoca in 
cui andrà in vigore la legge 20 
aprile 1871 per la riscossione delle 
imposte dir e Ite, 

S I R E , 

Ho IVnoro di niBegQHre i l l i lovrini 
^rma df T. M. nn pr^^etto di dooreto 
ro&le eoi qmla è atabllìto ohe U rlvoofl-
slma dfllle imposte dirette, m i e normo 
daUa legga promu1git« il 20 ipHle 1S71, 
oomlDolerà aol 1" gean«o 187£J, e che 
col patissimo letteojbrft ibblino a aosaln-
claTO le op(?rizloQÌ prellii^lnarl neeeiairle 
aUfi tua attuaiJDDe. 

TrittBBdofll di determlaaro Tepoca dal-
r attuazione di una legfge di taota \m 
pcrlanzif eredo debito mio di futtoporre 
alla Ui V, le oocfllderailonl ahe mi fé-
oero profondamente persaiao non poloni 
eeaa applicare ohe aU'epcea dianzi ao-
eennata. 

La legge salla rlseosslone della Impo
ne fa approvata tlal Senato del regno 
nella aednta del 19 tprtlo n. 8., e pro
mulgata, come g ^ dfsfli, li giorno ana
ce sai vo. 

Nello Bte«ao giorno In cai la Isgge 
veoiva approvata d«L Senato del regno, 
io iffìdava ad una eommiisiono campoata 
di eminenti membri del pAilamonto, del 
oocsigUf di Sti to, delta Corte de'conti 
celJji tnaievÌB delia riaoasaJnne veri^tls-
8imt ed alonnl dei quali ebbaro nella 
diaetìSBfone della hgga sLesfla non pooa 
pirto, r iDoarìoo di redigere 11 regola 
mento aUa ana attaazlone neeeiBario, 

h\ oommiiflione li oconpava anzitatto 
deir epoca jn ani la legge foteino at> 
tnaral; e dopo loa^a diieaialone, dopo 
aver e^xmlnata la natura e l'importanza 
delle singole oporazlcnl a compierei, dopo 
aver mentite tutte lo ragioni ohe mlUta* 
vano (fi fikvore dcUa immediata attuitie-
ne, emetteva Tavviso ohe non era auo-
Intamonto poafiibilo applicarla per U pri
mo del proaiimo anno. 

Le principali opertzioni da cempiersì 
per il prloìo impianto deUe eaiLttorie Brjuo 
le leguantl, che eoamerarò noli* ordino 
in eni dercno se^nire: 

1. L'art. 103 deUa legge], al 2^ capo
verso, dà ^facoltà «1 ministro delle n* 
nanze di mantenere, oontito il psrare 
del conitlglìo provinoiak, Je oiroosorlzioni 
doUe eaatterìe qasli oggi sono. .Come 
prima oporazione, ai davono pertanto 
aantire anzitatte i consìgli prcvinclall, e 
poi decretare ae e quali oircoaorizionì 
dcbbinsi mantanere. 

2 .1 Concigli dei oomunl per 1 quali 
non foBMcTo eonfervato le attnaìi circo-* 
ecrizioni debbcme deliberara flc Intenda
no naantencrfll e riunirai in conaorzio con 
altri comuni e con qnali^ o le intenda' 
no rimanere ievUti. Ma per ciò fare do-
vr£Qno prendere le opportune ÌQtolligsnze 
con quei comuni eoi ^aali intendono ss-
fociarai. Tutte quelle pratiche, ooma à 
facile il prevedere, rioblederonno non 

poco tempo, davend^ai pissare ffa eorpl 
morali, 

H. l Gonaiglf dei comuni anperlori a 
60,000 abitanti debbù:jo^ a termini di 
legge, dolibcraTe nel oia^ olio le «Bat
terie, come oggi à\ trovane, non alano 
mantenute, se intendano dividorAe il 
territorio tn [iù eeittsri 

4, La f^rmBzioBo dei conacfrzl e la di-
viBloDG dei territono di un aomuna in 
più esattoria deve approvarai dal pre-
fette, santità la deputazione ppovinoiale, 
quanto ai conatrs), e Tintendente di ^• 
nauu, quanto alla diviBlDna, 

b. M^LtQnnte la cirooB'^rizIoni attuali 
dal ministro delle dnanzef ed approvati 
dal prtfjiEo i ùeinBonl e la Jnftftaziona 
di più esattorie in un Bolo cornano, i 
Consigli eomuuall e le rappreiaptanze 
dei comuni debbono determinare: 

a) Se intendono otofarmare aU'tìttaale 
agente della riseoBileie l*eiaUori^, ed in 
caso negativo ani modo di nomina del-
Veflattore, ae, oiaér ad asta o sopra terna t 

h) Sa al nuovo eiJaLtore si intende di 
tiSdare il servizio di ê BHa del comune; 

e) Suiraggio da aonord^rai all'iattuale 
t^iaift' iiì^iU rfsaoBiiodu, o sol quale dove 
aprirai WHXI^ U cocf^nr»] rcsattoria^ 

d) Salla eanzltne da preaentarsl dal-
rcaattora par l e . t ane locali e le altre 
riaetjsaioni che gli fotiero affidate oltre 
alle imposto erariali e aovraimpoete oo-
mnnali e provinQlilf; 

e) ^d iniine sul «apltùlL apeelall per 
preo:9r;re quanto occorra a fiolllUre la 
riaooastone a ^li obblighi inerenti alla 
gcatione dalla eaaaa cocoamla. 

6. I capitoli apeoialì, e Taggie, nel 
caso che l'eaattDria ala confermata airat 
tualo agonie, devono approvarli dal pre
fetto, Hentita la deputazione prov1nai*ie, 

7. Bie^uJte 2a. prepedenli opera^ii^nl, 
ai debbono intcì^pelhre gli attuali agenti 
ac annettano il nuovo ufficio, 

8. Quando gli attuali agenti riflutluo 
di ttiumcre l*eiattoria, allora 1 oonsigli 
comuDuli e le rappreaentauze dei oon-
iorzl debnono acegliere il mede di no 
mina deireaattore, so clod, sopra terna 
0 por asta* 

0. Prescegllendoai quest^ nUimo me
todo, n oarà dell'iateudente al devono 
compilare gii avvld d'afta e pabWloare 
nel eomtine ani meai prima del giorno 
nel quale deve Aver principio 31 contratto 
di esuttorla, 

E qui giova ricordare cbe la aeideuza 
d^lla prima rata d'imposta, cĉ me è de-
teimlnato dftlPart. 23 delli legge, av^ 
viene il 1*̂  febhraif>, aioci>me aTrebbe 
potuto intenderai ohe il contra to d*eaftt-
toria nun cominci ad aver efCatto ohe 
dall'MCcennaU epoca. Geo qneata inter
pretazione gli avviai d'aita ai aarebbere 
potuti pubbllofiro entro il mese di luglio. 

Ma noi casi in eni all'ositti^re f^sae 
9fil'i«ta la gettiono dalli caaaa comunale 
il asjnlntto d'cBàttorla doTrehbe neces-
larlameate comlndaro col primo di gen
naio, anzichà la febbraio; Imperooohò non 
potrebbe nemmeno «upporai ohe il co
mune debba stare per un mele aenza 
oaieiere Da ciò ne deriva oh^ gli avvisi 
d ' a s u sì Sarebbero dovati pubblicare 
entro il m^ae di giugno. 

ISel regolamento, nel quale devono 
prevedersi tutti ì oasi, era quindi d'uipo 
di stabilire oha la pubblioazioDe degli 
avviai d'asta dovesse farci entro raccea* 
nato meBe. 

La legge, corno t\ diess, fu promulgata 
il giorno succeaaivo a quello nel quale 
fu approvata dal Senato del ragno ; cioè 
il 20 aprile. 

Perchè esaa poteeaa attuarai al 1° gen
naio ISTS era necessario che entro poebi 
giorni al poteago redigere dalla C'immlt-
alone 11 regolamento, Bottoporlo prima, 
(3offle è dalla legge pre<eritt(^, aZIa Corte 
del copti por averne il parere poi al Con-
sigilo di Stato ; e fli pubblloaaae in tempo 
tale, che entro tutto giugno si p^teaieTo 
eompiere tutte le ùperuzionl dianzi ri» 

oordate. 
Orn nesBuno ò che non veda come 

Don fĉ ase asaolutamente poi3^b)]o iutto 
ciò consegnire. Non sarebbe b^atato un 
periodo di tempo triplo di quello cbe al 

aveva. * 
Ed infatti la CommiEiìone che si scoin-

gev& con alaorìtb filugoUre alla compila-
alono del regolamento vi impiegava 33 
lunghe sodate^ e ver^o l i fin di giugno 
era in eondifiiona di raBaegnarnelo, 

Qaesto considerazioni porsaadevano la 
Commissione che non AL poteva pensare 
ed attnara 3a legge perii 1^ geo, 1672. 

Portando da questo punto, la Commis ^ 
alone ai fjLoeva sid asamìn&re ae^ Crattau-

i 

dosi di una legg^ tanto neoasatriif e 
ohe avrA per eftetto di far octraro nello 
casse dello Stato più tntegralenenta e 
più regnlarmento il prodotto delle im
poste, nati UsHo poirsiblle, per giiadigu^re 
tempo applicarla a oomiuniare dai 1*̂  la < 
glie iS72, anzioljà. attendere il 1» gen
naio 1873, • . . . . ' 

Àuohe queata qulatione fu discussa 
dalla Commiislone con quella maturità 
di eenno a ofn ^queìU profonda oooo-
acanza doÌ prccddimenti amministrativi 
onde «ono foniti ft dovizia i suoi mem-
bri, e ohe diatiigue tutte le *:u9 propoate. 

Qualunque ioÌ dei dna indicati ape-
dienti ai foaaebreaeeitc, el aarobborr) pur 
aoDiipra cncciplcata le operazioni della 
riaooaalono o i i conteggi della oontibi-
lltik tanto preso le intondenzo quanto 
pressflo i'amuiiiieti'azioLie oentr&Je, e, c;6 
che è poggiai i aarebba recato uà grave 

turbamente nair ammlnistratione dalle 
ivpoate diratta in ani non k facile In
trodurre maggiora regolarità e apedi-
tezxB. 

Altra considerazioni ai affaaciarann nn-
G«ra alla aom:nÌ3''ioDe, La legge mila 
riaocasicne e qaella aairammiaiftcazione 
oonuBala a provlnoiala impone T ob
bligo agli esattoli, quando ne alano ri-
oblcet^ 0 quando non aia stato loeltc 
un altro cassiere, di «ainmera la geatle-
ne di eifisa dal oomuue. 

I comuni picuoli e loedìuni, anche co
gli ordinamenti attuili, non hinno, gè-, 
neralmente, altro caisiere^ebe reaattore. 
Ori fi petova ed era convan^enta r e -
caro nella gaatlena aatjutle della mag
gior parte dai comuni un cosi gravo tur
bamento dimezzandola in due parti af 
fitto distinte f 

Oltre a oiòj nella Provincie dova gli 
esattori eeiatono per vìrtà di un con
tratto, avrebboro oasi accettato, o ai fli-
rebba potuto «ostrlogerli a oontinuira a 
risonoCere soltanto per il primo aemestref 
E oontlnnando, non avrebbero avuto di
ritto di ebiedere un maggior aompouBo f 

K per ultimo, attnande le nuove esat
torie al 1. luglio 1872, come si aarebbe 
potuto caaervara quelladisp'slzione della 
leggo, la quale preaoelga 11 listoma del-
Tasia, per nn quinqpennio? Il primo pe
riodo avrebbe dovuto csaèro di quattro 
anni a mezzo, o cinque e mezzo, a mono 
ohe non al foaae stcbilito, il che a nea-
auno avrebbe po'uto vanirà ia mente, 
ohe i periodi quinquennali aueoesslvi 
aveaiero aaiapre a cominciira col primo 
luglio. 

Sono quBBta le prEuolpali considera
zioni cbe hanno indotta la Gommisaione 
a riaonoacara cba non era convenientej 
non ara utile, non era opportuno attuare 
la legge eoi 1. luglio 1873, o si doveva 
rimandarla al 1, gennaio 1873. 

Io non potrei non aTrenderni a tanta 
evidenza di oonslderazioni ; tanlo pii!i 
che 11 regolamento easandoai limitato a 
traceiara le norme easanziall alla 'retta 
applicazione della legge, aenza ohe Jvi 
aia riportato il teato di eaai, richiede 
per colora oke debbono eonoorrere ad 
applicarla, maggioro studio e pondert-
ziono. 

Onda ò ohe non'eaìto, pGriuisci come 
aobOr ohe non possa farsi aitrlm«nti, di 
proporre alla U. V,, ohe la legge, per 
quanto aonoGrne riatltuziona delle nuova 
eaat&orle e ricevitt<rle, aia attnita a co
minciare dal i. gennaio 1873,— Queata 
àÌÈ^QSMÌou^ è eoutenuta nel primo art i ' 
calo del progetto di decreto reale an-
neaio alla preBcute relazione. 

ÀTviso della Commiialona fa ohe non 
u 

fosie conveniente Attuare la legge a 
DiflZ£o l'anno ( o cbe i vantaggi che e-
rano a aperaral deiranticiparne Pattua-
zlone dei Boi meai, restavano'di gran 
lunga al diaotto degli iuaonTenienti d'ogni 
natura cui ai sarebbe neceBBariaGnanta 
andate inoontro. 

AnzlEutto la aommiflafono eonsiderfirt 
ohe la troppa fletta nella applics'i^bao 
della leggi aveva recato frutti facesti in 
Italia, esaard nocaflBano avvezzare Topi-
nloaa pubblica a rloonoaoare UpratlatLo. 
ncoQSSltft di colcaaali e complicato ope
razioni, e a non ritenere esautorata una 

leggfff Eà innugardo 0 inabile il governCr 
Bolo perche gli effetti di e»sa non ten
gono immediatamente dietro alle delibe
razioni del ParUmentc; essere h legga 
auUa riscoisiuna non aolo graviaalma per 
ae ateisa, ma eziandio di aon facile ep-
plioaziono, eiaendo, per la maggior psrto 
delle p^{^vi•cie, effutto diversa da quelle 
vj^eati) e dovere^ quindi Uaci.M'c siiram-
ìsilniatraziona ed agli enti che hcnuo 
parte principale nella Bua applìciziono 
il tejopo naccBaArio a fare cou maturo 
Dtudle la occorrenti disposidoni, 

Gonaiderava poi ohe nna legga di tal 
fatto, ohe tocca tanti Intorssd e privati 
e pubblici, che si eounottetBT^to stretta
mente ooUa geatiane dnanziaria dolio 
Stalo, delle provlncic o daicomuoi, non 
putì inflomìn^Bro ad attuarsi che ool 
prineipio di cn esercizio. 

C'dla attuazione a mezao l'anno, o bl-
acgnavt fare per lo ateaso anno due 
Volta l ruoli delle imposte, ovvero fa'' 
eaigere ]t3 imposto del 1^ semestre in 
baso ai ruoli dairanno preeedonta. 

Cai primo ipediauta al adosaava agli 
agenti delle impoata nn lavoro imptob» 
ad anorma, al qu»ilo non avrebbero p> 
tuta attendere aonzi trisandare la altra 
parti del servizio loro af^datc. 

Gal aaoendo, che neo sarohbesi potuto 
«ttHara aenza ricorrere al potere legfalt-
tivo, ai andava incontro adinoonvenifutl 
più gravi •neon, apeiialmontij per otft 
ohe r lgiardi lo imposto dt riochezza me-
bile; Imparocohà da un anno airaltro 
varia non aolo la entità della miterla im-
pouibile, ma oeaisno doi eontribueatl a 
ne aorgi^n» dai nuovi. 

MBL Docorre pure provvedere bile prl-
mlaalme operazioni. 

Iltagolaraento sar^i comunToito di qua* 
atl giorni alla Corte dei Gonll, lo ai dovrà 
in aeguito traamettero al Conalgllo di 
Stato ; oad* è che probabllmeute non potrà 
eosere pubblicato e dlatrlbuita se non 
nella asconda moti del prossimo me^e. 

PerotLè tutta le operazioni poiiaHo ie< 
gnlre nel termini in detto regdimentc 
fltabinti, a d'uopo che nelli leasrona 
ordinarla, ohe deve aprirsi 11 primo luuadl 
di settembre, 1 GouilgU provinnlali etnei-
tino il parere aul mantenimantr) delle 
circcflcrlzionl dalla esattorie quali oggi 
aoDo. 

A ciò ai provvede oogll artiooH 3° e a* 
dal progatta di decreto. 

Quando la M. V. nonvanga na^ll in
tendimenti BTolti nella prasante rehzione, 
voglia degnarli di munire della reale 
Bua firma il progatte di daoreto in di-
fi corso. 

VITTORIO EMANUELE II 
per grafia di Dio 

e per volontà della Naeìone 
BE D*1LALIA. 

Vista la legge dal 20 aprile 1871, n, 
102 (serie 2.) 

Sulla proposta del ministro delle fl' 
ntnaa; 

Sentito 11 consiglio del miniatri; 
Abbiamo deoretato e decretiamo : 
Art. 1. La liseosatone dallo imp^sla 

dirette ascondo le norme stabilite dalla 
legga del 80 aprile 1871, n, 102 (serie II) 
eomineierà noi 1° gennaio 1873. 

Art. 2. Il prefetto nella aasaioneordl» 
naria dal corrente anno riebiama 11 eon-
tiglio provineiale ad eaprimere 11 parere 
•f, in senso del 2 capoverso dall*art. 103 
della predetta legge, debbanal mantenere 
la ci reca ori zio ni dalla eiattorlo qaali oggi 
SODO, 

Art. 5. Il preffltto entro il giorno 20 
aettombra inoltra al miniatro dalie Saiuw 
il parere del Ganaigllo pcoviacUìe, ed 
il ministero delle iluanao omette non più 
tardi dal 16 ottobre la proprie deolalonl 
a lo commniaa al prefetto, Il qusle ne dà 
immediatamente notizia ai aiiidsoi. 

Art. 4. Lo altre 0 porasionl prclimi nari 
per Tattuazione delle esattoria o rice
vitorie al 1^ gennaio 1873, Bono eseguile 
nei modi e alla epoche che «arauno de
terminale dalj regoUmento da ocuflairsl 
per l'esaenziona della logge, 

Ordiniamo, acc. 
Dato a Valsavaranohe, addì 13 luglio 

1871. 
VITTORIO EMANUELK 

QuuTTiNo SELLA* 

flWBe3irs;;E!iC5CES3fi5222ff?^ -v^g^iJ-'S)g?^!^ffl^^^^'^E^ 

m mm DEL GIOBSO DI mmi\ 

Il generalo Bourbokl ha rivolto al onrpn 
d'armata di Lione 11 aeguanle ordine del 
giorno: 

€ Ufficiali, sotl^uffieiali e soldati, 
« Il oepo del poterò eaoonlivo della 

repubblica franeesa mi ha fatto Sonoro 
di chiamarmi al -cmMido del 6^ corpo 
d'armala a della 6'̂  divisione ccilltara-

« Il tempo di prova cba la Fraacis e 
l'armata hanno or» attraversato tr^ooiano 
a noi tutti rigorosi doveri. 

« Per eaaero airallezzR flel oonpito 
olle ol incombe, bisogno raddoppiare di 
sforti, e rammentKrai ohe questi aforzi 
sarebbero vani flc non aveasero per base 
le virtù militari, ani conviene più ohe 
mai metterà In pratica. 

< Mostratevi dunque pieni di sbaega' 
zlone e dimontiohl dal voatri iDtorosai 
personali por non pensare ohe a quelli 
del paese od al bene deli'ircoEta. 

« Hammontatevl la vostra 



mbKMJMVi TiMi7k 

tiDt<^ »aiDplÌQe'̂ Q t in to g r inde nel ma-
dfliimo tempo: easi ooniUte n e l l ' u t U n -
xtra U m*Dt̂ î ^™^Ql<> deirordlno ed il 
rispotto daTIe""l0grgi, nel prapiriPvJ allfl 
operuionl delU Ruerra; alle prov*, alla 
fitlahe le qnill i d aaia vanno ««nglante. 
Si<.te Ub^ri'^si e dlRaipUniti, Mnn pdF' 
date di TÌSU r impor tan^t «ha convieno 
«nnattare alle f rmo tnerfioti alla pratio&. 
di qt]r>std virtù, eoHa voatra oondoltt 
onma ani VOBÌTO Capetto per l i divisa 
cho flbbiimo l ' inora di p*>rt*rfl, Mofllti-
levi dappnrtnttcì H^mpre da^ai della no-
)i\\i mlfliioae oh» «bblsBiD da ooropiere, 

4 Tt> mi «forgerò di dldgarvl virilmente 
e di (larvi Teiacapio In tutte le eiree-> 
itaiija; ognono dava ronatrtrsl tanto pfù 
annata deiradam pi mento del anol obbli
ghi quinta il suo grado è maggiormente 

filavate. 
4. Sa CLOÌ pratichiamo bene i noBtri do-

ygri (d aartamente ad e » l n c a m i n e h e -
rn̂ vio) gfnngeremo a madlAnre \s p i igha 
dolU noatri «ara patria ed a oleatr izurfe. 
ViTtk un glcroD In enl rloiveremo la più 
grincle ricouiipenaa • cui poaians a ip l -
rira n<blll «UDFI, vedri^mo la Francia 
aniti, l'arto a ritornata al grado ohe le 
«rmpdte nel mondo, 

« Dil qaartier generale^ a Lione il SS 
liiglh 1871. 

4 II gentr/ftle di dtvis. comart. il 6^ 
^rpod'artnata eia ^ ^divtzione militare 

« BoujiBAki » 

NOTIZIE ITÀLIAI^H 

ROMA, — ìi^W OssirvaioYé Romano 
h\ 31 ni Jegga: 

StppUmo da partiftolarl Informazioni 
flba iarl, 30 Inglio, elrea le 4 pom., aono 
Itati rimandati in libarci il oali^bra oapo' 
baada Antonio Oaibarona « tat t i i i n* 
perfltiti eoEnpagni doUa enit b>ndi , ohe 
orano detenuti nel forte di GlvitA Ca-
Itallana, 

— 31P — La Nuova Roma fiioa ohe la 
0 lA più notevole nelle elezioni di ieri 
fa r i i tenaiona di oiroa due terzi degli 
«lettori fioHttl. 

FIRENZE. 1. — Si appetta a giorni 
Il daaret' ohe apprava la oraazic^ue delle 
nDove 00 000 azicnl delle farrovio mori-
dloualij vietandone però U dietribuiloce 
fioAbè Tion ifano finite tuite le ooatrn-
iM. É Imnainoota il deoreto ohe devo 
Jfitltaira Ja Canmii i fone aapasiore inea-
riasta di attuare la le^ge nUfmanieiite 
votKta anllo Btft^ dfgli nfdtiall, ossia 
per togliere il ^aso dalle tn^pp:» nume ' 
Tofla KBpattative e per depurare in modo 
àaflT)itlvo i quadri e riaprire l'adito agli 
avaua&enti, 

TOHINO, 1. -^ Di quaita sat t lmant 
alittondono e Pinerolo i rappresentanti 
fanoaii della Società ferrnvi*r!a P l a e -
rolo-Torro Paliioe al oopfluo franoose. 

Sporta] che fra dna aett'mana i Uvor i 
airaono in ea:)roÌKÌo e che la ferrovia 
flìrà BÌlacoiata a Mi;raie:lia nel cnrtìo di 
tra anni, (Gats. del Fopoìo) 

a E N 0 Y A , 3 i . — Leggati nel Corriere 
^^r cantile: 
^ Stanotte pooo dopo le 2 11 oanvogUo 

'•< grandfaiima velocità, che d* Bf^logaa 
pronedo verao Snaa urtò nella a tai ioac 
di Tortona In uo oonvgl io merci U 
qaale troTavaai iBdebItaroente nel binari© 
di paiaagglo; allrl invooe dioone oke 
favvi errore o tardanza nello eviatoio, 
GomDaque ala cinque vagoni r imaiero 
rott'» an mnoohJniata noofso ani co lpo ; 
oìò È poaltìvo; ignoriamo anoora qa»nti 
a qaali dftQni tocoaesoro a 'p iaaeggior i , 

î a i quah ci dicono vi fjsfio li prefotto 
di BùlogQH. 

RAVENNA, 1, — La manoauia dt 
Pl^Jge'e in questi HÌt<ml tempi ha pre-
^«tti dft noi danni oonsid^fovoli aJJe a -
flortoBft noaica oamp^gae. IL grauo-turoo 
nalla maggiop parto A ormai rovinato, e 
la nu.iiePofl3 rifliie, una delio grandi t i -
^Jrsc- oaoaosnioEio del ncfltro paeae, suf 
ifc^no non poco par h prosante liooltà, 

{Ravennate) 
MILANO, 1. _ w Principe Umberto 

«i roo» domani alle acquo di Saint Manrk 
pcraaialara la P.^iooipeaafl sua conaorte» 
Jovendo intraprendere di poi un viaggio 
*i*i quale, oredesi oha prima mota sia la 

Corta di Madrli^. — Blceat anche che 
pt^ssa leoarai a Vienna, 

{Corriere di Milano) 
MANTOVA, 1. - Ieri fa inaugurate 

la atataa di Da^te , e eelebrate il toTEO 
anniverairlo della Seoieta di oinino eoo 
ceraia. [Qazx, di Mantova) 

TREVr?SO, 1. ^ Il Gonalglìo Gumn-
naie, dietro propoeta lodovoliiiima t^ella 
Qinnta, molto oppor tunenecte ha del i 
berate di ipaorivere par Ire aiii^nl di 
Uro u i l l e oadanna airAaaooiaiioDe u à ' 
rittima italiana iniziata dal H. Ii t i tnto di 
Boiauiej lettore ed arti in Veneil*, 

{Qazsetia dì Tret:iso) 

•̂ .î tf̂ uv̂ iiBra 

- NOTIZIE SSTIERE ' 

FRANGIA, 30. - Leggiamo nel Siede 
del 30: 

Nel circoli parlamentari si comincia a 
prcooeuparii vivamente della formazione 
della Commissione ohe deve calere in 
caricata di rappraientara Tasvomblea na-
zlfluale durapte le vacanze, Si erede che 
quaita delogaxfone aarà di qutndioi mom 
bri; essa alerlerà a Voraaillei dove ea-
rebbe in eontinua relazione col capo dal 
potare esecutivo. 

Trochn ò Dominato relatore della Com-
viaBlone che deve deliberare intorno alla 
revoca del deoreto della Delegazione di 
Toura rJftìrlbilBMiite ail' avvaniawento 
neirtrmita. 
. GERMANIA, 29, — Il giornale ole-
riciie Qsrmania pabbhca quest'oggi una 
lettera del veioovo di Ermclaod al mi-

• nistro del culto, di Mublsr, in cui dine: 
j « L i vostra deciaione ó uu attacco con-
1 «tre il noBtre bene aupreme.e più pre-
[ « lioao, cioè la nostra aanta fride, eaaa ò 
I «uu'ofieia alla leggi ealatenti, ai diritti 

< natarail a EcrJtti dei cattoliei pmefliauf 
«ed nn primo gravlBiimo pafiao fopra 
<un rapido sentiero.» 

<La riapcata del miniatro a questa let
tera ha gife avuto l u o g o - --

— 30, — A Berlino 1 gravi aoloperi 
della oliasi operale minaoolano di mol-
tlplioarai e aucaederal, L'agitazione in-
cominaiata dal muratori ai eatende ni fa
legnami, e delle Sociatii eapreasamente 
organlizate flommioialrano da viverelagli 
aoloperantJ e rendono inatlll gli arrivi 
di nuovi operai dallo prftvinoie» 

AUSTRIA» 30. — La notizia del cen-
vegno d e iri misera torà d'Auitrla coirjim-
peratore della Germania è aalutata dai 
gloriali czechi non una eruzione di fu
rore* Il [foglio czeoo Horitto in tcdeaao 
diae; La af^ontatazza pruv^iana prenda 
un tuono aempre più alto. Il conveguo 
degli imperatoli 4 nna aemonza prna-
aiana gettata nella Gisloitania onde pro-
gredisoano gli affari e gii ii:ter«aai degli 
auBtre-tedeB<]h1, 

AOSTRIA-UNQHERIA, 30, - Il Lloyd 
di Fcat annenoia ohe il a.g. di KUbaok 
•ara Hoatituitò a Roma, preaao il Re d'I
talia, dal conte Vitzthuno, Questo diplo
matico, saaaone e proteataute, à atato 
per aieanl aanj, ministre d* Au«CrÌa a 
Bruaaallea. 

Il Ydierlandi «d'erma che l'anno paa-
aato, il conte Vitzthum fa mandato a 
Firenze por oonalgUere il Governo a 
floioglierai dalla Gcnvenziouc dt Bet
te mbr e. 

DANIMARCA, S9, -- Il Cittadino di 
Tdeate ha il aeguaete telegramma; 

*^ Copenaghen.^ 29.— L^agitazicne del 
partito antico danese feoe ti ohe il re 
smottaaao li penalero di avvioioarai alla 
Prusaia, » 

i 

E NOTIZIE VARIE 

l u l s n a n t , —* Un monumento al prò-
feaaoTo Giovanni Csrralgaani vnohi eretto 
in Piea per aottoicriziono nazionale. A 
oiò fu ooatltuito in FircQze un Gomitato 
Centralo Botto li titolo di Comilaio per 
l^ EùUoscrizione per un monumento a 
Giovanni Carmipnani. Un aotto-comi
tato fu poi ^uBlUuUo nella prinoiptU città 
del Ragnr., ed in pailioolare uno io. P a 
dova, del quale aiaunae la preaidenza il 
aottosoritto prolesaore di Diritto e di 

Procedura' pftnalV'preeii queita Unlver* 
il tb. Egli pertanto ha nducia, che Pa
dova anzi 11 Veneto tat to, che mai venne 
menu a 89 atcaao Dell'onorare la memo
ria dei grandi che la {latria illuatrarono, 
non verrà neppur meno a aa etaase nei 
ooQcorrcre colL'intera^Dazinoe a dare un 
omaggio di rieonoi^teuza a Giovanni Gi r 
magnani, ciò è , a l l 'uomo che melto ed 
eftìéaccmente operò 'por 11 trioof» delle 
idee umanitarie ed asalcurà a i r Italia il 
primato nella dottrine penali. 
' Le offerta ione acaettate dal aig, dott, 
Giovanni Ruzzante nella Giccel ler i i della 
K. UalverartA e da eohettori muniti del 
relativo libretto da cui sarÀ staccata la 
ricevuta del f«tto f^igiuiAoto. 

Prof. GIAMPAOLO TOLOMEO 
IVot lx te lu l i a t f l i r l . — Ieri giunse in 

Padova nna brigata d'artiglieria (2 bai 
tor le) proveniente da Treviao ov 'era di 
atanza, 

<— Il ministro della guerra ordinò ohe 
dal 10 al SO corrente abbiano luogo nei 
varii corpi dell ' eioroito gli eaaml ani 
tiro, 

T c n t r o NUOTO. -^ Quoala aera e 
aabbato avremo VAfritana, e 11 5*̂  atto 
del ballo Zetia ool nuova pai33 a due. 

Qualcuno ha lamentato la partenza 
promatnra di alcuni iudlvHul delle mass*; 
ma invero la loro maDoacsa non portò 
alcuna altarB2Ìene allo fpettacolo di ieri 
a lera, e non oi parve aensibll» affatto. 

In quanto all'orebeitra alceome il bra
vo direttore afg, m,* Barnardi non aveva 
potuto impegaani ohe fino ai 31 luglio, 
ept)ca in cui preanmibilmante ai riteneva 
di chiudere 11 teatro, sarebbe atato da 
deplorarsi ohe per non poterlo trattenere 
alcuni giorni di più al foaae rlnnuzlalo 
ad averlo per tutta la stagione. 

D'altronde il slg. maestro Birblrolli 
aasaaQondo Ma due piedi ta dlredouc del
l'orcheatra oi rese colla aua bravura meno 
aenalbile il cambiamento. 

La viola fu egregiamente sostituita dal 
sig. Fabiani, - 7 -, .. 
Ed ora faociamo bazza an queati sgoeeloli. 

O^arl uu ragazzetto diaperavasl perehò 
avea perduto in Via dei Servi un paio 
di stivaloni da donna, oblerà inearloato 
di rieapitare, 

Ghi avendoli trovati, li porti airufflzio 
di ditfpajiaa del noBlro giornale, oitre che 
adempiere al dovere della reatltozìone 
di ciò ohe non è suo, aarà pure coutente 
di asciugare le lagrime di quel fanciullo. 

9» lua« pnbliBloa, — Noi crediamo 
eingarata lo notizie che il telegrafo e 
le corrispondenze oi trascnisero la queati 
giorni Eulla fime e la poste che desolano 
lo regioni d'oriente: ad ogni modo, aenza 
voler fira gli allarmisti, crediamo debito 
nostre associare Ja ncBtra voce a quella 
di altri sfornali, ohe vanno riohiamando 
aa qneato vitale argomento la maaaima 
vigilanza e le previdenze igieniche del 
éovarnj e del muDiclfj. 

F a n a l i . — IQ queiiEe aere gli agenti 
di'^P, S. dichiararono in contravvenzione 
taluni esoraanil ohe in trasg'easlone al 
disposto dall'art, 43 delia legge dJ P.S. con 
tenevano aeoesa la lanterna alla porta 
d'iugreBBe del loro easraUlo, come ai 
pratica in tatto le altee proviuoie del 
regno; tale conauatadlne é qal alqnanto 
trascurati), ed ora dietro iusìstenti rao-
comiindazioni sapartorij od in aognlto alla 
leggi ani prowedimenU apeoiali di P, S. 

cheinonloauo nuovamente Inesatto adem-
pimanto di tale obbligo, Tuffiaio di V. S, 
non può a meno di dichiarare in con* 
travvoEizione lutti gli eaercaoti cho non 
ottamporaaiQro alle diapasizloni. SI av
verte qui par norma, che la legge ealge 
sia tenuta aooeaa una lanterna, parola 
ohe esolude quei miereacopioi lumicini 
ohe uon sarebbero adatti a raggluegerc 
lo soopo ohe il-hglalatere si ò prcllaso; 
vuoisi quindi intendere un fanale di or-
dlnarie dimeusioni oh^ illumini a eufd' 
claaza h portu, e le ine adiacenze, 

DEBa*3q9 d e l i a la i€slti£-iB. <— Nal 

giorno 1, agosto furonb operati i seguenti 
arresti: 

Un girovago privo li mezzi, e di oo 
cupaaione. 

Altro girovago ohfl 
nello medesime aondS 
nato ora pure imputa 
L. 10 in danno V. P 

A, OBSISTATOBIO lASTBOMOftlÒO 
di Padova 

3 agesto 
k DQDLZoJi vere dì fcdoT» 
IflD&po madÌG di Padova 

orft 1S m. 5 t. SG,7 
?flTflt?n r*ci>̂ î s '{ì rt'^j^s are \t -K i p 23,8 
tfgecr*rax4ofivi nteÌmtP9*oioffÌei^cs 

o^o^ffAU £ÌPalt^£'.t% di aa. IT dei! SHOÀ^, 
dì m^ B0,7 dail Urano utedi© dol mar*». ^tniM^jiav^ 

Ora 
9 p . 

Ha,roGaetro a t»^— miiì. 
Termomet ro eontlgr. 
Direzione del veduto 
^Uto del eiolo 

760,3 753,5 7:9,8 

> a * 

ne 

ser. 

e 
aer» 

e 

Dal 5:ie»odl del 1 ftl mezzodì del 2 
.Tempertttura'maasìm» —, -. 2Q 8 

>> minimn >-* -f.16 i 

• ULTIMI; N<)Tffi[B . 

L'aumento continualo e non lieve 
iella rendila italiana e dei nostri va
lori commorciaìj ADÌ raerc^ti d'Eurona 
deve ritenersi corafi un indi«;> 3ign fi-
cante e co nf* ir tavole per noi, e come 
un pegno di fidncia nel nostro avve
nire. 

oltre di tpovarai 
Ioni dal fiuaccen-

di iroraegglo di 

DISPACCI ESLETTRICI 
(Aa€nT,ia Stefani} 

VERSAILLES, 31, — S^dnU del-
TA^se'riblea Ndaioialo. — Cis3*y nrfl 
sento un progetto tendente a moiiG-
c<ira il codfr̂ e militare onde pot+ir at 
tivar-ì r iatruzion'i dei prof^ej^i contro 
gli insorti, NH fu Approviila l'urgenza. 

Trocbu presentò la rehzi'^ne sul 
progetto per la revisione doi gradi pii-
hlari, ; 

La "Camera decise dì crcndere in 
Gousidflraziooe una preposta relativa 
alla renressione deli'ubbriachfizza. 

— Si procedeltft alia terza lettura 
della legge dipartimentale, 

il geaarale Du Terapie dornaniò di 
interpellare d'nrg'^oza il governo sulla 
polit'ca generala interna. 

Tbiers rispise che questa questiona 
sari uecessarìamf^nle lr<ittata pnma 
dollfl vacanze, ma ••he è 'rapjsiibiia di 
trattarla in qneato momento, 

l a Canifira st^b II CHH qaesta inter
pellanza abbia Inn^u qiaodo si discu
terà il bìlaodo dflt mìQÌstero dell'in
terno. 

PARIGI, 31. — Non si conosce an
cora il successore di Gmlio Favre. 

BERLINO, 31. — Il vescovo di Er-
meUnd fece legg-^re in latte le chiese 
della sna diocesi la acomonica mag
giora contro il d ' t l , Vd^nann. 

La Gazzetta del Nord, in una laoga 
corrispoudeoza, confuta enfirgir.anQente 
e con isdegrio Tarticolo della Gazzella 
di Francofone del 22 corr. rdalivo 
a! EenerAlc MauTeuiTet. 

LONDUA, 31, — Camera dei Co
muni, — Lord Enfield tìice che il mi
nistro degli esteri ricevette la notizia 
che ii ricolto nella Persia sarà ecceilenta 
e che nen ^li veone fatta alcuua men
zione delia carestia. 

Cladstooe dichiara che se il bill 
elettorale non sarà domani adottalo 
compiei imeote in Comitato, j] governo 
domanderà che la Camera sì riunìsica 
in ottobre. 

Qu5sia proposta solleva molte'pro-
t^^sle. 

Gladst'jne domanda che la Camera 
voti la lista civile di IS.OOO sterl.ne 
per il principe Arturo. 

Taylor oppOQCsì a questa mozione. 
— 1. — Camera dei Comuni. — 

Approvasi 1,̂  lista civile del principe 
ivluro con 276 voti contro 11. 

— Camera dei lordi. — La lista 
civile del principe Ar tu ro ò a:>provatH, 

Richmond propone i! voto di biasimo 
dlgià annunzia to . 

Lord GraGville difenda la condotta 
del governo. 

— Do^t> una lunga discassìone nella 
qaale Russel e Darby biaa'mauo seve
ramente GladstODe per aver fitto ap
pello alla prerogativa reile, il voto di 
biasimo è ap;jrovato con 102 voti 
comro sa. 

Dopo (jUJ?slo vjlo di bi. 
relativo aH'eaercìto è letto 
conda volfa ad unanimità. 

VERSAILLES, 1. —As^enbk — 
L'^mbraolu dichiara che il governo ac
cetta l*arl. 2 che isliluisce una com-

! Enr.s.ìioa3 di;7itriit«estale, purclià )a 

"uio il hill 
[ ^ la se-

Camera moiìfl''-hi parecchi articoli 
ulteriori. Il governo conferirà domani 
colla com ^'is^iono. L'art . 2 è^aopro-
vato con 430 voti contro 212. Deverai 
emendamenti sugli altri art coli sono 
respinti. 

il ministro delift finanze pr'seola un 
pro2«t(o che stabilisce le contr'iìnzJooi 
diritte da rìscnotersi nel 1872. La 
Cambra prende in cousliera^ioue la 
proDosii di scioglime-it'i della t:nardia 
nazionale, per nnvjarla alla commise 
sione suircBercito. 

PARIGI, 1. — Dicesi che Uèmusat 
succ'dRrà a Favre, 

LONDRA, 1- — Al meeting tenur 
tosi- it̂ ri sera a Trafalgaraquare pef 
protestare contro la lista civile del 
principe Arturo assisf^ltero iiOOO per
sone. Non vi fa alcuno incidente Im-* 
portante. La polizia non è interveonta; 

—- Il prìncipe di Galles, il principe 
Arturo, ti marchese e la.marchesa di 
Lorne giunsero a Dublino,e furono 
ricevuti dalle autorità. La fjUa lì ac
colse freddamente. 

~ Il Times dice che W wlr, di bia
simo dato alia Camera dei lordi è una 
prolesta iudirizzata da essi alla nazione 
contro la condotta del ao^erno. Sog
giunse: Crediamo che IVipioioue del 
paese non sarà favorevole al mioialero. 
Noi non possiamo ammettere che il 
gabinetto abbia il diritto di funzionare 
dfCHiidosì appoggialo dal pa^sR quando 
è combattuto da noa delle Camere. 

Lo atess-^ giornale, facendo alfnsione 
ai disborsi pr'^nnnziatta M^naionH •use, 
dice che la F ancia sì mantiene pre* 
aeuteminte coai ju alto nnlte stima 
degl'inglesi, come lo era prima della 
guerra, ed a'iche oiò, perchè in alcune 
circoalanze politiche Napoleone dealò 
delle inquÌJ^tndini nei vicini paesi. 

Il duca d'Eiimebnrgo è ritoroato. 
PARIGI, 1. — La Gazzetta doi Tri

bunali dice che ieri furono dati gU 
ordini di notificare agli insorti che 
sono citati al criminale. . < > 

Il Siicele dice che l'articolo 13*̂  delia 
legge militare fa coù modificato: 

«Leguardie nazionali sar^iuno sciolle.s 
— Il Journal Offiml dice che i 

diKaslri di Vmi.ennes, di Nau'y e pro
babilmente anche di Bourges non fa-
roQo punto cagionati da malevoleoza. 
S Oflutis'-a Fincendio della cattedrale di 
PèrigiieiiX e deirarcivescovado di Tours. 
Dice cbe se ì giornali continuano a 
pubblicare t-iise notizie, saranno posti 
sotto processo. 

Uoa cir-'olare del ministro della giu
stizia ordina ch'i si proceda rigorosa
mente contro gii stampati e libri osceni, 

II telegrafo iocoJ>JÌncÌò a hm?.\on-^vQ 
dir^ltammte fra la Con^incina e la 
Francia. 

COSTANTINOPOLI, 3 1 , - 1 ! gior
nale La Titrqui^ fu sospeso per Ire 
mesi, io seguito all'artìcolo pubblicato 
il 21 corr., il quale dice che il Muftì 
e il Papa sono iautili. 

•«f-fllS-WE^TpWB '««™»»*Tyr<«»»™fqfTl"7'ni™!E?H»E«. 

BORSA DI FIUENZS 
2 agcsto 

^CEd. 62 97 
OPU 2i 10 
f^r^aetii tre KtoBi 20 62 
Preatltct u&douAle SS 
Obbligasioui regia uba^ohi 490 
Aiibni regU tahaeohi 723 25 

\̂x, Banoj ì^^z, dd E. d'it. 28 70 
jt.KÌcni Kftrsde ter^nÈa soior, 404 60-
OhMIs- » » » 495 75' • 
Bnc»nl > » ]̂  480 
Obfelifî â ir-â  ^«flìediellihe 84 75 

Bartolomeo Moschin ge r , resp. 

B a n c a H o n i a n a «Il Cre i l t to . - \\ 
Connlglio d'\mmlniHtraaìone le la Banca 
Romana di Groiito invita i sott.oiacrittori 
Azloniali della medaaimii a volere, entro 
il 9 del corrente agosto, eaoguire il pa
gamento del Hocon'o vepfi.imonto sullo 
azioni da essi aottosontla (art> 4. dello 
Statuto acciaio), 

ìt Proeldeoto 
N, AHDUiNO 

bnoica HoumoiOh «̂ 1 tUrcdÈto. - Il 
ConaigUo di Ammtnlslrazi^ne delia Banca 
Romana di 0 edito invitai i aoitoscrlttori 
tloUo A .̂ioni ad intoi-venire ^H'adunanaa 
generalo che avrà luogo U giornu 3 del 
proasimo aottambro, ad un'ora pomeri* 
diana, m ROMA alla seda dolla >̂0Giatft, 
Via Cond iti JV. 42p, p.» agii-'(fetti del
l'art. 136 del. Cftdio.i di Conameroio e por 
udipQ il rapporto dui C'JUfiii,'ìio d'Ammi-
uistra-iione sul risultati d^iia aotlo^cri-' 
alone. 

U SJgi'Rtarìo del ContiigliQ 
1—3^2 G. BIANC3H1 
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AVVISO S3G0 
Paoflndofli eeffnito al Dscrtìta 3 luglio 

cor r . E» 835S di questo Tribunale , con 
cui fu ^vvla1a la procedura di oomponl-
raonto In oonf onto della ditta e m m e r -
ciale di qui ordina e VesnntìDi, oorao 
fìi notifltjjito con Kditto corriapondante 
inseri to noi JOUNALK DI PANOVA e g d oo-
munlcato nlli g'gnciri oreillti r i , il s o t t c -
Bcritto Antonio M*ria dott^ Marr,o)ini no 
taio r r s idente in Padova eoa studio in 
via^aU.erf ; quale commlssBrto irludiKiale 
Invit p u b i ioamente i credi tori tu t t i d«i 
nìgnori Sordina ^ Vesrntlni a termini df 1-
r a r t - 2 3 d. Ila L^gge 17 dicembro 1862 
qui v igente , ad iDSjukarp a lui s 'osso al 
più ta rd i en t ro il giorno 30 t ren ta agosto 
prossimo ^enturo le loro pre tese de r i -
vavt i da qualsiasi t i to lo , sotto commi
na tor ia , clif> non insinuandosi en t ro i! 
j r^ddol t ' t e rmine , ove avesse a sefruire 
utjcomi onimento, sa rebbero oeohisi dalla 
taci taaiono con tu t t a quella sostanza he 
è sogge t ta a l la procedura di componi-
m e n t o , in quanto ì loro credit i non sinno 
eopert i da pegno, od andr* hheV' sopge l t l 
nlla coDse^uenze attibilite dagli a r t . 3c, 
fi6 o 38 della Legge stessa. 

Si avver to che le istanze di iBsinua-
zloni, corredai ' da ^elat vi or igira l i d o -
documenti , ed in quante occorresse di 
legai! proetirfl, dovranno essere p rodo t te 
In iaoritto munite delle eonjp tenti m a r 
che da bollo e spedito fraacho dà ogni 
flposa. 

Padova, £7 luglio 187Ì. 
TL oo&iMisa. ajuuLZiAtG 

ANTONIO MARIA dot t . MERCOLINI 

. ASTA VOLONTARIA ~ 
di v i l l egg ia tura su camp. 3 in Paviola 
Distrot to di Cit tadella che si t e r r à In 
Padova il 5 i^gosto prossimo alle ore fi 
allo etudio dfl notaio R ei, sul da^o di 
ital , L. aOOO, ftd alle condizioni espresse 
noU'avvleo d 'as ta . 

nfD> I doouinonti da ispozionare sono 
presso lo stosso dot t . Rasi . 3-358 
N. 78 1-393 

DEPUTAI, DEL CONSORZIO VAMPADORE 

Lunedi 7 agos to 1871 alle ore 9 an i . 
nella residenza della Deputazione, s i ta in 
Montpgjena al civ, N- 8, innanzi i! P ra -
flldente e sotto roiservanzf t del Regola
mento sulla contabil i tà dello Stato , ai 
p rocederà a l l ' a p p a g o , a mezv:o di est in 
Kioce di candele, del l avoro dì scavo del 
Vampadore , dal Ponto Alto in Megiia-
dino S. Vitale, fino al suo sbocco in 
Fratta, 

Lt gara sarà aperta sul dato dì Li
re 6093,15 ed ogni offerta dovrà portare 
11 ribasso non inferiore di L. 20, 

GU aspiranii dovranno depositare a 
cauzione delle offerto L. 900 in Cartelle 
dello Stato al valore di Borsa, oppure 
ÌD Noto di Bfinoa, 

Il lavoro dovrà ossero compiuto en*ro 
15 giorni da quejlo della consfgnt** che 
sarà il su eossivo alla delibar*^, ia quale 
avverrà nel Solo cago che il risultato 
della gara soddiafaccia alla Deput^^zione 
consorziale.- Non avranno luogo ì fatali 

Il pagfìmcoto dei prezzo di delioera 
seguiiàimetà dopo il compimento di du-̂  
terzi del lavo o, un quario do:?o che sarà 
ultimato ed un quarto tosto dopo il col-
lau IO. 

Le cjpcie vengono appaltato G saranno 
eseguiti in base al progetto e capito'a'o 
ài ll'tf^g. dott. Aita, iapezioDsb li neJl*Uf 
fido Conuorziale dallo oro 9 allo ora li 
ant- di ogiti giorno, 

Mentu^nana, 31 luglio 1871, 
Il Presidente 
G. F.̂ CCiOLl 

i 

TRASMUTATORE 
dei Chimleo 

Con questo p r e p a r a t o ^i t inge oon 
s ingolare faeUilà o sonza bisogno di 
l a v a t u r e , i oapeill e ba rba , in biondo, 
^^it&no e ae ro d 'ebano. 

Esso non contiene sostanze oo r -
rca ivo , oome pur t roppo ò l ' a eo 
oomuno, od ha la facoltà di r ìn f re -
HCZTQ la cute e r e n d e r morbida , 
lucidai e aofi^cc la oapii^liatnra. 

Una scatola coiinpl.eta d u r a 5 mesi 
ù ooatn l i r e 4. 

Deposito in Padova presso la dit ta 
GUiSRRA ALVGBLO, P i a w a Unlt* d 'I-] 
talSii. -la-^l^ 

? J ^ ^ ^ ^ ^ ^ K m ^ - i : 2 E £ i l Z ^ i l S ^ ^ 

N. £074 

*C^—J-J J^ ^—rJ r4 j^-- b . . . M. ^ u H ^ ^ j ^ ^ ^ 

ì>x 
^ ? : ™ ^ E ^ ^ s ; i S a s K 3 ^ ^ 

aìfùm 
Situazione al 31 luglio 1871 • 

compilata a tenore del modulo prbaoritto dal Regio Doopoto B get t t rabre 1B69 dol Ministero di Agricol tura e Cemmopoio, 
Azioni assegnate a questa Sede N. 3900 da L, 50' . . . L. 1P500O 
Aiioni da eme t t e r t i » > 50 L. 17S50 
Saldo da eaigere sullo Azioni emesse > llOdS 

Capitale effet t ivamente incassato , . . . , L, 

1 
2 
3 
4 
5 

6 
7 
8 
9 

10 
M 
12 
13 
14 
15 

Altivo 
Numerar lo effettivo esis tente in Cussa ,. . , , L 
Valori pubbUci ' . , , . > 
Cambiali sconta te in porlafoglio e scadenti nel trimestri! da oggi :» 
Gacabinli sconta le in portafoglio e scadenti a 4 mesi da, oggi . » 
Aatioiptizioni sopra depi>slti di fondi pubblici e t i toli garant i t i 

dallo S t a to , Provinoifl e Comuni (por 3i4 dol valore) j , . , > 
Aniioii.azioni so|ira doposiii dì mo-ci (pec Si3 del vfiloro) , * » 
Effetti da incassare por conto di t e rz ' i . . , » 
Coati corrent i oon frutt.o (colle Banehe corr ispondenti) ' . . . » 
Conti cor ren t i senza frutto (coi e Agenzie di Moa-eiieeeMontftgnana) » 
rv V» 1 A-^ ^^- ( souja apeoialo oUsaiflcaziono » 
Debitori diversi J j^^g^^^^f^ genera le in conto corrente . . . » 
Depositi liberi e volontafi •' , . ' . ; . > 
Conti corrent i passivi :» 
Valore dei mobili > 
Debitori morosi .' > 
Depositi di t i toli a cauziono » 

Totale dello At t iv i tà L. 

86009(44 

_283I8^ 
leO'ÌKa , . . 

Passivo 

Spese del eorrenteeser-f Di primo stabilimento • . , . L. 
olaiodaliquidar-iinfine J D'ordinaria animiaistruziono . . > 
dell'annua gestione ( Interessi passivi. . . . . : . > 

7084.81 
24S75.1S 

L. 

163689 
0BS3«J 
154625 

£Sa617 

^562 
21005 
6117 
269H 

100227 
42400 
2837 

_3Qqoo 
1538202 

31^9 

IBOOlbS 

05 
21 
50 

Ì5 
95 
73 
99 
m 

32 

52 

93 

45 

i 
2 

4 
5 
6 

Conti corrent i e r isparmi a interosao . . > 
Conti corrent i senaa ìntorossa D 

i Per effotti consegnatici per T incasso . . . / . , > 
Creditori ' Direziona generale in Conto corrflute » 

( Per dividendo 1868-69 70. . . , » 
Depositanti per lopoqiti liberi e vo iontar l > 
Coati oorr. con frut to colle Banche corr ispondenti . < , . . » 
Depoaitaatl por dopojitl di t i tol i a canzono > 

Totale delle Passivi tà . L, 

Rendite del eor rente e -
sercizlo da l iquidarsi la 
Ileo dell 'annua gestione 

Interosai a t t iv i . , , . , . L. 
Sconti e provvigioni . , , . > 
Utili diversi . , , . , . , » 

5207,25 
40854,88 

744.7Ó 

L. 

166682 

1101275 

3S30 

lft4g 
10Eia:>7 

39009 

55 

35 
93 

1D08SL557 

5ie0fl 

C3 ; ]pGx-CbZlC3S>.± d e l l c k ^ £ » n . < 3 £ t 
1560,62 45 

Ricove depositi in Conto corrente e Risparmio sìa in Note di Banca che in poa7,i da 20 franchi d*on per qualunque eonama oorrìspontjendo nelP ìdontloa spooìe 
r interesse dol 5 per 0|g net to da qualunque t r a t t enu ta , d^corribile dal giorno seguente all 'eseguito deposito, paga a vis ta UDO a lire 1000 e ol t re questa Bomma oon 
praavviao di cinque o dieci giorni. — Accorda preaiit l ai Soci a scadenza massima di qua t t ro mesi con cambiali a dne firmo ed aetioipazioni sopra fondi pubbljoi 
valori ie meroi a scadenza massima di 3 mesi. — incassa effetti per conto , verso tenue provvigione e r i lascia assegni all 'ordino sulle Piazze floguuiiii: 

S e d o 
1 Ancona 
2 Ansrhlarl 
3 Arezzo 
4 Alghero 
5 Avel l ino C ) . 
6 »«ri 
7 Passano 
3 Belluno 
0 Bibbiena 

10 Horgo 8. Loreneo 
11 Br ìn i i s i 
12 Gusto n u o v o 
13 Catanzaro 
14 Carrara 
15 Gastolllorentino 
IO CasLBifranco 
17 Chiusi 
18 Cit tà di Castello 

19 Concgliano 
20 Dieomano 
21 Empcli 
2--Ì Fate 
ì3 Ferrara 
24 Fii^iind 
25 Firenze 
S6 Fo ano 
27 Foligno 
28 Poltre 
^9 Fucccch io 
30 Jenova 
31 Grossotto 
32 Lecco 
33 Livorno 
34 Lucina 
3-1 Massa Mari t t ima 
36 Massa di Car ra ra 
37 Milano 

38 Napoli 
30 Orv ie to 
40 Q^euni (*') 
41 Padova 
42 Perugia 
43 Posola 
44 Piacenza 
45 Pietrasanta . 
4S Pisa 
47 Pistoia 
48 Pit igliano 
49 Pentedera 
50 Prato 
51 Pergola 
52 Re^t'io di Calabria 
53 Raveni :a 
54 Rovigo 
55 R e m a 
£6 Sa lerno 

57 Sassari 
58 Siena 
59 S. Miniato 
60 S^jeaia 
61 S. Sepolcro 
62 Spelato 
63 Taranto 
04 Terni 
65 Tolmoazo 
66 Torino 
67 Treviso 
63 Udine 
69 Venezia 
70 Verona 
71 Viareggio 
72 Volterra 
73 Vi terbo (*') 

1 Adria 

2 Ariano (Napoli) 
3 Badia 
4 Bosa (Sassari) 
5 CastiglioD del Lago 
0 Chianciano 
7 Cotona 
8 Gividale 
e Cagliari 

10 Fli 'iz^ no-Caaola 
11 Gal a l ina 
12 Gomena 
3 Le^rnago 

14 MHgione P e r n g i a 
15 Monselica 
16 Montagnana (Padova ; 
17 Montaione 
18 M€3tr6 
19 Moggio 
20 Nuoro 0*) Sodi ed Agenzie coatl tui te ma non aper to agli affarL 

y> IL D RETTORE V-̂  IL PRES1DEÌSTE 
G. Uomiatt €/• M a l n t a 

21 Ozieri 
22 Palmanova (Veneto) 
23 Pam cale 
24 Pordt ìaone 
25 Port terrea 
Â6 RuHsi 
27 Sarteano 
23 «- Bonifarìo 
2.J S. ^'emignano-CaBtelf. 
30 Sinalunga 
31 Todi 
32 Tempio 
33 Vii a f ranoa 
34 Vinci 

Banche Corrisiiondenti 
1 ,.8 i 
2 Vicenza 
3 Bologna 

Il Ragioniere 
A, Vicentini 

de l farauacl^ta 

Milano^ Yia Meravigli, %L 

Auehe la Sgrassi» ha fatto » i n u ^ ^ t o a qucjstj?̂  tela all'Arnica e no ba r l -
eenoseiuto la irrof/ngabiift u t iUà, 

Giova sapere che Lu tuUi gli Stati prussiani ò pvnihfflo ringroseo e lo smer
cio di qU'Jilsiasi estera apccinliU se prima non h nccnoricmta Idosie i i od u t i l e 
ad ii';a apposita GonimlNNlaaiiC» L'^VlEsU'iiielitt^ nic^licIt&lncEic u e u t p a l sccl-
U m g , a pag. 744 N, 02 d^t 4 : go^to latìt* (anno 38" Ui Bua vita) di Herl lLio^ ne 
riporta le oonclusìoni, dt cui k\ nui&tco il 

R A P P O R T O 

h---"--' 

• SCIROPPO Lkmm 
DI SCORZE Dì ARANCIO AMARH 
'A'^Qiiiiidi^jiCcmo^iUitfinola^ua efficacia (onii-

TOrnCJJ EflGlTAWTE, pcf Ha lWa le funzióni 
dd ' i i sLimiyiJo, I)IIÌ\ÉIVO qitillQ iW^Vy inUsffiii e 
pitai'iri' ie ninlallic nurvoiC, acuio, o crtmidje. 

T 0 i a i : 0 AliTl-NEiiVOSO, per É"'J'''''a qf<4 
m«kaii!ra djt- toUu viirje forme pi'uni'ilii h-
miihiUie filili ^UJinscn dn phin^ipio, e !-ici-

Originale tedesco 
Eohtea Galloani 's Aimea Pflaatev, Das 

r"rnlcii-Pfla:^ter von 0, 0:'-Uoani, ..hL-mi-
cua aus Mailand, ist auch seit einigeo 
Jabrcn in Deulschland PÌngoJiihrt wordoft, 
BcaufLra^t dieaes Pflaster zu untorzuchen 
und zu «oalysipcnj miissau "wir nach ma-
(iigMt]gi£a Froben gesttìben, dass LIJOS:'S 
Gtìileani 's Koflios Arnie^-rflaster oin 
wlns beaondera anzuompfehlendts und 
Scarksames Hei'mittel fu:' RhuumatismuB, 
geuralgie, Hiiftsebreerztn, renm'-ttHcha 
Nhnaerz^n, Quetschungen und Wundon 
allor Art ist. Mit 'ùesem Pflaster wer-
den aucli Hubneraugon und àhuiicho Fus-
skranktiten grundlì^ib curirt-

Wir ktìnnen d m Publicum diesv̂ H beil-
same Pfllaator nieht gonug anempfohlen 
und mauhon darauf tufmerksam, daes 
vorscbieiBDO andc>ro scbkcht nacbgeah-
mte Pflastor untor demselb^n KamoTi boi 
uns vorkauft wordon, in Folge der groa-
scn I^eliebthait dcs ochten. Das Rubli-
cum wollo dahor g^^nnn nur auf das 
Echte OttUeani's Arnica Pflaster ;icbten, 
und wird diosoa Pflaster, — Vera tolii 
all' Arnica do) chimico 0. Gallrani di 
Milano — gegen Sinaondung von 14 Sì!-
bergroschon franco durch ganz europa 

varscndet 

Tradujìione 
Vera tela all'Arnica di 0, Galleant 

La tola all*,Arnica dal chimico 0. Qnl-
leaol di Milano, ò da qualche anno In
trodotta eziandio nel nostri paesi, Jnoa-
rieatl di esaminare ed analizzarfl quost 
specifloo, dopo ripetuto prove ed espe
rienze, ci troviamo In obbligo di dichia
ra re oho questa vera tela alPArnloa di 
Gall<Jani è uno speeiflco oemmondevo-
lissimo sotto ogni rapporto ed un efQca-
flisaimo rinaodlo per l reumatismi, ooa-
tusioni e ferite di ogni specie. Con esse 
si guariscono perfettamente ì calli od 
ogn'altj?o genere dì malattia dol piede. 

Noi non sapfommo sulUoicntementa rao-
coniandare al nostro pubblico l'uso di 
questa tela alpAraioà, ^dobbiamo poro 
avvertirlo che diverso oontratfaziorii s^no 
Sùiacotivte de noi sotto quosto nome in 
virtrt ',ìeUa grande ricaroa della vera, il 
pubblico sìa dunque guardingo» por non 
richiedere ed accettare oho ìa varatola 
aH'Arniea del ehlmleo 0, Galloaui. 

ĵryiMa^ r̂-ĵ  j[m*ot^.-;.rtrt LJ.I-IÌ-IUJ M^JI^ r-t«4hiVÉPiB»*ii.Aij -.^vvtijiiar.rìxx'jxm^tia^irinrtsj^ 

PILLOLE DI HOlLOWAl 
Questo rimedio è riconosciuto univeiisal-

m e n t e come il più efficace del mondo. 
L e malattie, per Toi'dinano, :ioii linniio 
clic una sola causa generale, cioè; 
r impuresza del sangue, che è la lon
tana della vita. D e t t a imptirezza si 
rettifica prontamente per Fuso delle 

Pillole di HoUovi'ay elio, spvir'ji.mdo lo stomaco e le intestino per mezKo delle 
loro proprietà balsiimiche, pm-dicnno il saugae , danno tuono ed energìa a' nervi 
tì muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassalo 
ogni altro medlciìiale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sullo 
reni in modo sommamente suavo ed efficaCQj esse regolano le secroiiioni, for
tificano n sistema nervoso, e rinforzano ogni parto d d l a costìtu'/Jone. Anche 
!e persone della più gracile complessione possono far prova, senza tiniuro, 
degli effetti impareggiabili di queste ot t ime Pillole^ regolandone le dosij a 
seconda delle istruzioni contenute negl i s tampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UHGIiEnTO DI HOLLOWAY. 
Fsnora la scienza medica non La mai presentato nmedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo ma ra v ìglios o U n g u e i u o che, identificandosi col sanguu, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezzej spurga e risana lo pnrtì 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri . Esso conosciutissìuto 
UniTueiito 0 un infallibilo em'ativo av^^erso le Scrofole, Cancheri , Tuninn^ 
iTala di Gamba, G iun tu r e Raggr inza te , Keiunat ismo, Gotta , Nevrnlgiiij 
'l'ìtH'Iiio Doloroso, e Paralisi , 

haEijiTm) (1(1 tiìtri i piiuciimli f,irnj,T.H.'if ti ili;! LIÌUIKÌO, Ì' pieni» In plcr 

'̂ i: 
.1 

Svi - ^ fciM^UJ.fcfiL1 TiSà'^Vm i^CV^ì \^^fa^V'-r .LfV1|^T^4iniVtLlAL^ J ^ m 't , ^ ^ i J , h ^ ^ , • n -

Mtl.'QHZErJUIT 
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lihii'p ^]t"i:M[joiie. 

% 

ofjii 11 autiiH iiiU'jimiic'ni^u» di cai ^li amati 
sniirHH^Iii.priiiflrlinTp'jnririrpQslLili.i^iiHtr.iliiii!. 

TOKJGlfc RIPARATGÀE, t̂ Ê r comhcUBre ]-jr„-
HU^-^niin'iiio ii.l srmsue. lu diijiuiiEiiu, i^ant--
niNi. in filiiiit"7,ZiL, rm^it^fa-itiiZJi, lu ([ul.Hiia 

, di luii;:uoiii. VI;ÌI/.U : s f,-, 
Fatni-an Spj'ilb.iiiiiì • UUIIL 

. I l 

La vara tela airArnica dol farmao'sta 0. GalloanK deve portare la firma del 
prepamtore ed inoltre ossero eontrtìtsognata da un timbro a secco 

0. GAIXEANI, MILANO. 
Coato a scheda doppia fjv.oe^ per posta nel regno. , U 1.20 

., s F̂  ori d'italir, per tutta iinroptì, fianoa » 1,75 
,]J HW^W Stati. Uriti d'AmericRs franca » S.30 

t^^'de.:i'IJ»iiv.ìriì;.ii, ij!A£;?A\ì[m-£Ar:it':TTI^n*i^S 'H^-^^Ì^I^ZÌ-A!} di dvt:j!litì i'IAÌiltlUreMAUEr, 
tV;-— A Y-Sa'/^za, f,:r,̂ mt̂ oifl Velari e ^iroviito •— S^^j^^^Ji', î Rbî itì a Bì̂ .ldatì;j;iro — M£ra 

^•St^eii^ti e ZauiLìi — Adria, JilU faru^-iteia^ drt:'i'hevjn .lì li-î viî citì PRrLsUi5'-?ì —• Dadi^, 
i?Jt,Ui fAtrm^uU Fiiflasllit. e ue '̂ic prhialiiaÈl FarmaiCiO dal TCJÌBTJU, 30—203 

|!.V jfd^irnrximr-. 

i -r, L.\:IIÌA:I i c ' \ 

if uwiii Ltj Padova : tiitirut-no « 

Igienica, Infa l l ib i le ,prusorvat iva , la 
.olii ohtì guariflco fiotiza agg iungerv i 
alla. - Si t rova n e l l | principali f a r -

uKoie del globo, ed T\ Pa r ig i , presse 
( Vtdtirf tei liit-muna sulla fals^fica^iune l ' Inventore , boulevard Magenta, 15B 
all', paginu 2 dell'opuscolo che è unito M')"tno, J^* 3VK^t ì i . j i z«5 :Ea ,± e 
al flacone, ... < I 3 . , v ia S a l a , IO. | 1-32 

n B B H B O n B \^' •na« • 

R. STABILIMENTO 
ORTOPEDICO 

QID 

IDROTEF. 
del d o t t . c a v . P A U L U CRESCI CAKBONAI 

Firenze, fuori Vanii a Porta aìli Croce, VM Aretina, 199 
Sii lONR IDltOTERAlNGA 

Questo stabilirr.ento forbito di t u t i i i mez7.i p^ù moderni o più aonro-
d tat i par la IDROTERAPIA, nccoglio a pensione t u t t i i mala t i clie abbi
sognano di una ta l cura . 

Sinuato in buona e sa lubre posizione an*e?tremità dolh' Ci t tà , offre tut t i 
1 van tagg i di qiu'Stu, uniti a quelli d e i r a p u r t a campagna , L'assUtonzn 
medica centin< a J l buon r-^girae dfototioo, i ' omodi do< quKli ò provvis to , h 
ro ' -d .no non inferiore a nessun a ' t r o a iabi l imenio co genere , 

11 prezzo dfìlla pensiono coiuprtisa la cura È, se giorUil ora L» i » , so 
mensile L. itOO, 

Si accettano esterni e Semi-Convittori — Pi-o«ti«"<tl « P » * * » . 

kotamnonsaa^ 
t I Il niBnniia^ aa J aaa 

î aaoYii, \nì. n-tjmitìia àipi)iii\ioa ^.v^aiuiu 
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